1. Preparazione
Le squadre hanno un tempo limitato per prepararsi, che può variare da 15 minuti a un’ora, a seconda delle regole del dibattito. Durante questo tempo, i membri della squadra devono:
· Ricercare informazioni sull'argomento.
· Creare una strategia di argomentazione, decidendo chi parlerà per primo, chi presenterà gli argomenti centrali, e chi risponderà alle obiezioni.
· Sviluppare prove, come dati, citazioni, esempi concreti e teorie per sostenere la loro posizione.
2. Struttura del Dibattito
Il dibattito segue una struttura temporale e procedurale che di solito comprende le seguenti fasi:
Introduzione (1° e 2° parlante):
· Squadra affermativa inizia. Il primo parlante presenta la tesi e fornisce un'introduzione generale sul tema, definendo i termini chiave e le aree di discussione.
· Il secondo parlante della squadra affermativa presenta i principali argomenti a sostegno della propria posizione, sostenuti da prove, statistiche, esperienze e argomentazioni logiche, si possono inserire anche testimonianze.
Argomentazione (1° e 2° parlante della squadra negativa):
· La squadra negativa replica, partendo da una critica alla definizione della tesi proposta dalla squadra affermativa (se necessario) e portando argomenti contrari.
· Anche il primo e il secondo parlante della squadra negativa presentano prove e argomenti contro la posizione della squadra affermativa.
Contro-argomentazioni (Risposte e refutazioni):
· I membri delle due squadre possono intervenire per confutare le argomentazioni dell'altra squadra, cercando di smontare i punti deboli dell’avversario.
· Ogni squadra può sottolineare le contraddizioni o debolezze negli argomenti della squadra opposta e ripresentare i propri punti forti.
Conclusioni (Ultimi parlanti):
· Ogni squadra termina con una conclusione forte, cercando di riassumere i propri principali argomenti e confutare quelli dell'avversario.
· Il terzo parlante (o quarto, a seconda delle regole) di ogni squadra riassume i punti principali e conclude con una frase convincente per rafforzare la propria posizione.
3. Criteri di Valutazione
Il dibattito viene solitamente giudicato da una giuria di esperti, insegnanti o compagni di classe. I principali criteri di valutazione sono:
· Chiarezza e Coerenza dell’Argomentazione: quanto bene i partecipanti esprimono le loro idee e le collegano in modo logico.
· Uso delle Prove: l’efficacia delle prove presentate, come statistiche, citazioni e esempi pratici.
· Gestione del Tempo: rispetto dei tempi assegnati per ogni intervento.
· Abilità di Risposta: la capacità di confutare efficacemente le argomentazioni dell’avversario.
· Cortesia e Comportamento: il modo in cui i partecipanti interagiscono tra loro, evitando attacchi personali e mantenendo un tono rispettoso.
4. Discussione finale
Il dibattito può includere anche una fase finale di domande e risposte tra le due squadre, dove ciascuna squadra può chiedere all’altra di chiarire determinati punti, o rispondere a domande del pubblico o della giuria.
5. Conclusione del Dibattito
Al termine del dibattito, la giuria annuncia il vincitore, che è generalmente la squadra che ha presentato gli argomenti più convincenti, basati su prove solide e capacità oratoria. Anche se una squadra può vincere, entrambi i gruppi dovrebbero aver sviluppato una comprensione più profonda del tema trattato.

